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Questo è il mio messaggio a chi in questo periodo affronta dure prove e si sente un 
po ’  solo, non sempre l ’ amico o il parente può essere presente  durante  la giorna-
giornata, molte volte abbiamo paura o timore di invadere una sfera tanto privata 
quanto quella del dolore, ma troppa discrezione ci allontana, e la solitudine prende il 
sopravvento. 
E ’  stato detto che, la più pura carità che si possa esercitare a nostro riguardo è 
quella di proporci un volto nel quale  sia possibile riconoscerci e accettarci. 
Dio solo ci ama abbastanza, perché nello sguardo che pone su di noi possiamo  rico-
noscerci e accettarci, scoprendo con meraviglia  come egli ci vede. 
Siamo talmente poveri di amore, che solamente con  il suo amore e   grazie  all ’
amore con cui egli ci ama, noi possiamo amarci. 
Dio solo può custodire questo amore e farlo riaccendere dopo ogni prova e ogni tap-
pa della vita, perché amare è sperare  in Lui per sempre. 
In questi momenti ricordati  che Dio è sempre vicino a te, e le nostre preghiere  non le 
sentirai  sussurrare, ma il vento dell ’ a more  le porta a Dio e  ti daranno la forza di 
guardare nuove albe e nuovi tramonti con cuore più sollevato. 
 
 
 
 
                                                            La PresidenteLa PresidenteLa PresidenteLa Presidente    
                                                    Benedetta Sereno ClericiBenedetta Sereno ClericiBenedetta Sereno ClericiBenedetta Sereno Clerici    
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Desidero dedicare questa pagina a tutte le persone che in questi vent’anni ci sono state vicine, ed hanno 
contribuito alla costituzione della nostra associazione. 
 
Ringrazio l’Amministrazione Comunale che ci ha permesso di  utilizzare gli spazi di questa struttura in 
lgo 2 agosto,e ci ha dato la possibilità di accogliere  ragazzi diversamente abili, provenienti dall’Ovest Ti-
cino, da Novara dal Cisa 24 e dalla lombardia. 
Ogni giorno i nostri ragazzi  hanno a disposizione ben 4 laboratori e una palestra,  predisposti per attivi-
tà ben mirate. 
 
Volontari affiancati da operatori  guidano i ragazzi nella scelta dell’attività della giornata, oppure si ade-
guano all’esigenza del ragazzo che non sempre vuole rispettare determinate scelte, e  così si trovano dei 
compromessi che  soddisfano entrambi. 
Grazie a molte di queste figure  di riferimento che sono passate negli anni nel nostro centro, siamo riusci-
ti ad ottenere e mantenere un livello così bello di gestione delle attività. 
 
Come molti sanno, noi abbiamo impostato la maggior parte dei laboratori sull’arte, come espressione 
pittorica o teatrale, e quindi di opportunità se ne creano molte anche per i volontari. 
Siamo riusciti a formare già due generazioni di giovani che hanno fatto stage con noi, e alcuni studenti 
universitari si sono laureati  con tesi sul nostro metodo di lavoro, con grande soddisfazione di tutti. 
 
Siamo grati al Signore, se tutto ciò accade, è perché la provvidenza non ci abbandona. 
 
Vorrei ringraziare Don Ernesto che con la sua catechesi, al venerdì, riesce a catalizzare l’attenzione di tut-
ti i ragazzi, specialmente quelli definiti gravi, da cui non ti aspetti molta comprensione, ma poi, sul più 
bello di una conversazione sanno darti  le risposte migliori, e ti gratificano per una giornata intera. 
 
Bisogna ammettere che solo  chi ha un carisma missionario  come Don Ernesto,e si sa adeguare  alle di-
verse povertà, riesce ad adattarsi  in ogni ambiente. Sa ascoltare e consigliare non solo i volontari, ma an-
che i diversamente abili che sentono il bisogno di raccontargli e condividere con lui le loro emozioni più 
intime. 
Ringrazio di cuore le associazioni che da anni ci sono vicine, il rione di Bornate e i Folliconi. 
La Pasticceria Vella , e la ditta Malusc che sostengono i nostri bisogni. 
E ringrazio le persone che in diversi modi ci hanno fatto sentire la propria  vicinanza  durante il corso di 
questi anni. 
 
 
 
 

 La direttrice 
 Benedetta Sereno Clerici 
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Domenica 27 luglio siamo partiti dalla stazione di Novara  col treno verde invece sul altro binario  stava partendo 
il treno azzurro  in direzione di  Lourdes  per  i 150  anni delle apparizioni  della madonna apparsa a Bernar-
det . 
Quando siamo partiti dalla stazione di Novara tutti dai finestrini  salutavano i propri cari  e tutta la gente che 
aveva accompagnato le persone ammalate . 
Era molto caratteristico vedere le braccia  allungate dai finestrini che sventolavano i fazzolettini colorati . 
A questo punto il treno a preso velocità e noi ci siamo accomodati nei propri scompartimenti ,poi durante il viaggio 
si è recitato il santo rosario celebrato dai sacerdoti che erano sul nostro treno , dopo il rosario  con l’auto parlante 
hanno comunicato che la cena  verrà data nei vari .. 
Durante la sera si citava il santo rosario, dopo il rosario aspettavamo che ci preparassero le brande per andare a 
dormire. 
Dopo è stato dolce il risveglio quando ci siamo trovati nella stazione di Lourdes . 
Poi ci hanno fatto scendere dal treno ; accompagnati da Benedetta e altre  dame siamo saliti sul pulman che ci ha 
accompagnati all’ Accueil. 
Da questo momento è cominciato il vero pellegrinaggio con le varie funzioni e la visita alla Grotta presiedute da 
Sua santità Renato Corti. 
                                                                                                 Andrea Ruffino 

 
 
 



6 

 

Parlano i Nostri  Amici  

Hola amigos: 
soy Beatriz y hace un mes que he llegado de Espana. Para mi todo es nuevo y un poco dificil so-
bre todo porque no conozco la lengua. Pero he encontrado un lugar donde me siento bien. Es mi 
primera experiencia como voluntaria pero debo decir que no soy yo la que ayudo, sois vosotros 
los que me ayudais a mi. Por eso os doy las gracias por ser como sois y por hacerme sentir como 
una màs de èsta gran famiglia. 
             Muchas gracias! 
 
TRADUZIONE: 
 
Ciao amici: 
sono Beatrice e sono appena arrivata dalla Spagna un mese fa. Per me tutto è nuovo e anche un 
po’ difficile soprattutto perché non conosco la lingua. Ma ho trovato un posto dove mi trovo be-
ne, è la mia prima esperienza come volontaria ma devo dire che non sono io che do una mano a 
voi, siete voi che date una mano a me. Per questo, grazie per essere come siete è per farmi sentire 
come una in più di questa grande famiglia. 
                Grazie tante! 
 
 
Ciao a tutti! Io sono Agata e sto facendo con un’amica uno stage per la scuola qui con voi e devo 
dire che è veramente un’esperienza fantastica! Siete tutti molto simpatici e mi dispiace che sono 
finita in un periodo in cui siete in pochi, ma comunque mi sto divertendo molto e mi piace essere 
utile facendo qualcosa di utile per voi e per me… 
Spero di rifare quest’esperienza… qui è tutto ben organizzato, e quando non è organizzato si or-
ganizza tutto sul momento e il divertimento è assicurato, siete simpatici, e spero di esserlo 
anch’io!! 
Un salutone a tutti!! 
Agata 
 
 
CIAO!!Sono Simona,una ragazza di 17 anni che ha deciso di fare una nuova esperienza in questo 
centro e devo dire che sono molto contenta e soddisfatta di questi cinque giorni passati con que-
sti ragazzi!!! 
Se devo essere sincera all’ inizio ero un po’ spaventata perché non sapevo come comportarmi e 
invece mi sono resa conto che devi essere semplicemente te stessa… 
Questi ragazzi sono davvero magnifici,non sono solo loro che hanno bisogno di noi volontari,ma 
siamo anche noi,almeno per quanto mi riguarda,che impariamo molto da loro regalandoci sem-
pre molti sorrisi!!! 
UN BACIONE ENORME & GRAZIE DI TUTTO!!!!!!!!!! 
                  Simona 
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Messaggi di speranza 
 

Un anno in compagnia degli angeli 
 
 
Con un gruppo di “Noi come voi” ci siamo riuniti “quasi” ogni venerdì a riflettere sulla pre-
senza degli angeli nella nostra vita. 
Abbiamo scoperto che sono molti questi messaggeri che si avvicinano alle realtà che stiamo 
vivendo. 
Per citarne solo alcuni ci soffermiamo sugli  “Angeli della speranza”. Di fronte a situazioni 
di ingiustizia, dolore e morte incontrare come il profeta Elia chi aiuta a non rassegnarsi  è una 
forza per riprendere coraggio. 
Abbiamo incontrato gli “Angeli della guarigione”. Di fronte a malattie che fanno soffrire tan-
te persone, queste presenze avvicinandosi a chi è piagato nel corpo e nello spirito ricordano la 
tenera carezza di Dio. 
Non possiamo tralasciare gli  “Angeli del servizio”. Di fronte a una società che cerca i primi 
posti c’è chi accanto a noi rovescia i  criteri e ci fa riscoprire che il più grande è Dio, che acco-
gliendoci si cinge le vesti, ci metterà a tavola e passerà a servirci. 
In tempi come i nostri  sono da evidenziare gli “Angeli della pace”. 
In qualunque casa entriamo noi dobbiamo parlare di pace per far riscoprire e ristabilire 
l’amore. 
E cosa dire degli “Angeli della gioia” che si avvicinano  a chi è triste per farlo sorridere, a chi 
è ammalato per far acquistare la voglia di vivere e all’emarginato  il sentirsi accolto? 
Possiamo continuare ancora se vogliamo, perché non è difficile riconoscere moltissimi angeli 
che camminano accanto a noi, perché tutti noi dobbiamo essere angeli. Ci piace, infatti, sentir-
ci dire: “Sei un angelo!”. 
 
don Ernesto 
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Diario di una tata 
 Cera quel bambino che voleva stare con lei  lei  la sua tata  che lui la presa  male che se lei 

se ne andava  lei e andata nel bar dagli uomini  e la anno presa in giro si era arrabbiata  

ed  andata  via 

Poi cera anche lui quello che era nel bar  lui e  diventato sua fidanzato 

cera la mamma del  bambino . era bionda cattiva perché a lasciato  il bambino poi e parti-

ta con marito 

il bambino era contento più contento con la tata che  con la mamma  perché la mamma  

non lo 

 considerava 

la tata lo considerava gli cura la febbre e gli stava vicino. 

MERCOLEDI  MATTINA 

 

 

Alla Ricerca dell’Isola di Nim 

 

HO  VISTO  UN  FIM   ALLA  RICERCA  DELL  ISOLA   DI MI8M 

E RA  BELLO  CHE   RACCONT6AVA  DI UNA BAMBINA  VIVE VA CON IL PAPA  SUL ISOILA 

DRSERTA  ,LA  BAMBINA   LEGGEVA   SEMPRE   UN  ILBRO  CON  AVETURE 

DI  ALEX, UN GIORNO   IL  PAPA  PARTE  DI UNA RICERCA    IN  MRZZO   AL MARE . 

LA  BAMBINA   SACOPRE  CHE ISOLA   ARRIVERANNO     MOLTI   ARATURISTI. 

LA BAMB INA  CHIEDE   AIUTO   AI SUO  PERSONAGGIO  PREFERITO , 

SOLO  PèESPONAGGIO  ERA  UNA SCRITRICE  AVVEVA  PAURA  DI USCIRE DI CASA , 

LA BAMBINA  QUNDO  TUTTE LE PERSONE   ARRIVANNO   LA   BAMBINA  FA  I   SCHERZI  

E LI CACCIA, 

POI  SCOPRE  CHE  LI  PèESONAGGIO   E  UNA  FEMMINA  CHE  SI FIDANZA  CON IL SUO  

PAPA  E  VIVONO  FELICE  E COTENTI . 

FINE LAURA GIOLIO 
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Ciao,  mi chiamo Cristian . 
Mi hanno chiesto di scrivere  due parole sul Volontariato. Cosa significa per me il vo-
lontariato?  
Io vivo quotidianamente in due associazione dove si ritrovano ragazzi come me e vi-
vono circondati  da volontari. 
Per quanto mi riguarda io sto personalmente con quelle persone tutti i giorni,  penso 
che una persona nella mia  situazione non può stare senza un aiuto esterno. 
La persona del volontario ha molte funzioni; può essere di conforto e di aiuto. Vi vo-
glio raccontare una mia giornata tipo. 
Io esco di casa alle mattina presto accompagnato da dei Volontari che con un pulmi-
no mi portano nel centro dove passo il resto della mia giornata. 
Un ’ altra cosa per me molto importante è il fatto di vivere in diverse associazioni  di 
volontariato, mi permette il  contatto con parecchi volontari e ognuno di loro ha qual-
che cosa da insegnarmi e penso che la cosa sia reciproca. 
Essere Volontario vuol dire mettere un pò del proprio tempo a disposizione di  perso-
ne che hanno bisogno di aiuto, fare del  volontariato senza chiedere niente in cambio 
e una cosa bellissima lo penso con tutto il mio cuore Vi ringrazio tutti , e spero che si 
continui su questa via 
Infine va dato un sentito ringraziamento da parte mia e di tutte le persone che come 
me vivono quotidianamente le proprie difficoltà. 
Grazie. 

Belluzzo Cristian 
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 Anche questanno e iniziato il campionato di serie a   pero  e dificele sapere chi vincera lo scudetto 
la juventus non vincera lo scudetto  lo  vincera linter . 
roma e scuadra forte  . 
udinese sta facendo un buon campionato . 
  anche il catania sta giocando bene. 
La zio non ce la fara a vincere il campionato . 
 Anche il parma era in crisi . 
 Samproria  e una buona scuadra . 
  Cagliari sta giocando bene . 
Reggina sta giocando bene. 
Napoli sta facendo un otimo campionato.fine.giuseppe ancona. 

Giusseppe 
Ieri sono andato a  SANSIRO A VEDERE  MILAN ZURIGO E IL MILAN  A VINTO 3 1 .   
E IO  ZIFAVO ZURIGO PERCHE A PERSO PERO SONO CONTENTO CHE  ALMENO  
UN GOL LA FATTO IERI SERA SONO TORNATO A CASA TARDI . 
PERCHE CE STATO RECUPERO  PERCHE UN GIOCATORE  SIE FATTO MALE .  

MILAN E RA NORMALE CHE VINCESE PERCHE E PIU FORTE . 
PERO ANCHE LO ZURIGO IL GOL LA FATTO .  
SICURAMENTE LALENATORE  DELLO ZURIGO NON SARA STATO CONTENTO CHE ZURIGO A PERSO PERO 
PIU CHE TORNARE A CASA CON TRE A ZERO .ANCHIO SONO STATO CONTENTENTO PERCHE  PERME HO 
TROVATO UNA SCHIARPA IN DESIDERATA. GIUSEPPE ANCONA.FINE. 



11 

 



12 

 


